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Spettabile 
Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari 
Area Sviluppo Organizzativo 
Servizio Acquisizione e Sviluppo 
Via Degasperi, 79 - 38123 Trento 
a mezzo pec apss@pec.apss.tn.it 

 
 
Oggetto:  lettera prot. 0073358 di data 28 maggio 2015 avente per oggetto «informativa in materia 

di revisione degli incarichi dirigenziali di alta professionalità e di direzione di struttura 
semplice» - Osservazioni 

  
  

In riferimento all’oggetto e nella fattispecie relativamente all’istituzione della struttura 
semplice denominata “screening provinciale e percorso diagnostico per la prevenzione del 
carcinoma della cervice uterina” afferente al S.O.P. – Struttura ospedaliera di Rovereto – U.O. 
Multizonale di Anatomia Patologica ed avente sede istituzionale presso la Struttura ospedaliera di 
Rovereto e sede operativa presso la Struttura ospedaliera di Trento, questo Sindacato rileva come, 
preso atto di tutto quanto enunciato nella deliberazione del direttore generale n. 173 del 20.04.2015 
avente per oggetto “Programma provinciale di gestione della prevenzione oncologica primaria in 
ambito ginecologico con introduzione del test HPV-DNA per lo screening dei tumori della cervice 
uterina”, desti non poca perplessità il fatto che tale struttura semplice sia incardinata all’interno di 
una unità operativa ospedaliera e non in altre articolazioni organizzative aziendali per loro natura 
più “congruenti” con il peraltro variegato mandato istituzionale assegnato alla struttura semplice 
medesima, ovvero quello 
- di avviare il nuovo percorso di screening delle neoplasie della cervice uterina secondo le 

indicazioni operative fissate dalla del. GP 1173/2014; 
- di assicurare la continuità dell’attuale percorso di screening ed implementarlo con l’introduzione 

della tecnologia HPV-DNA; 
- di garantire la costante verifica di appropriatezza ed efficacia sull’andamento delle attività di 

diagnosi precoce delle neoplasie della cervice uterina; 
- di assicurare l’interfaccia con l’ambito distrettuale incaricato del programma vaccinale, con il 

Dipartimento di prevenzione per l’organizzazione delle modalità di prelievo e con i Dipartimenti 
ospedalieri Materno-infantile ed Oncologico per quanto di rispettiva competenza. 

Distinti saluti. 
 

 
 
 
 
 
 

Trento, 9 giugno 2015 


